
Bambini disattenti e iperattivi: verso un lavoro di collaborazione tra genitori, insegnanti e clinici  

 
Bambini disattenti e iperattivi  

verso un lavoro di collaborazione tra  
genitori, insegnanti e clinici  

(a cura di Monica Scuratti)  
Sabato 13 marzo 2004  

Auditorium della Casa del Giovane  
Via Gavazzeni, 13  

Bergamo  
Presentazione dell’ AIDAI  
L’AIDAI è un’associazione senza scopi di lucro, nata nel giugno del 1998 attorno all’associazione 
italiana per la ricerca ed intervento in psicopatologia dell’apprendimento dell’Università di Padova 
attorno al gruppo del Professor Cornoldi. E’ interessata a promuovere iniziative (formazione, 
conoscenza, informazione) sul disturbo dell’attenzione ed iperattività attraverso la pubblicazione di 
materiali e l’organizzazione di corsi e congressi. Favorisce anche il contatto tra famiglie, scuole e 
servizi e realizza studi e ricerche in collaborazione anche con altri istituti. I soci fondatori provengono 
dal gruppo del Prof. Cornoldi dell’università di Padova e dell’ AIRIPA e gli iscritti sono operatori 
sanitari, insegnanti e genitori, divisi nei tre comitati: comitato scientifico, comitato scuole e comitato 
famiglie, all’interno dei quali ciascuno ha il proprio rappresentante.  
Dal 1 Giugno del 1998 l’AIDAI pubblica un giornalino quadrimestrale (adesso siamo arrivati alla sesta 
annata) e nel suo sito www.aidai.org continua a pubblicare in modo aggiornato una bibliografia e 
l’elenco di materiali per i soci. E’ attiva una mailing list di persone interessate a tenersi aggiornate su 
questo problema a cui inviamo delle informazioni in merito.  
Le attività dell’AIDAI quindi includono l’organizzazione di una serie di convegni e di giornate di 
studio come questa (questa è una giornata di studio a livello regionale) e dare il proprio contributo alla 
formazione delle linee guida della Società Italiana di Neuropsichiatria Infantile e al documento di 
consenso nazionale sul disturbo di attenzione ed iperattività.  
Dall’ultimo anno si sono costituiti anche dei centri regionali: in 15 regioni d’Italia ci sono dei 
responsabili incaricati di rendere più capillare la diffusione delle informazioni sul disturbo di attenzione 
ed iperattività, favorire lo scambio e i contatti tra i soci, occuparsi di formazione nelle scuole e con le 
famiglie coinvolte nel problema.  
Questa è l’organizzazione che ha permesso la realizzazione di questa giornata e il cui scopo è quello di 
poter fare un primo incontro tra le diverse figure professionali. 
 


